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cam ente  d ip in ta  da  Paolo Caliari, con o tto  figure di sonatrici  e con trofei di lancie e 
a labarde .  Più ricca la decorazione nelle stanze vicine, dove certe figure allegoriche allu­
dono alla nobiltà  della famiglia B arbaro ; le d iv in i tà  dell’Olimpo t r a sp o r ta n o  alle visioni 
luminose della mitologia; alcuni num i cam pestr i  inv i tano  ai dile tti  rusticani.  E, t r a  le 
rappresen taz ion i f a n ta s t ic am en te  profane, qualche im m agine sacra: la M adonna, S an ta

CA RLETTO  CALIA RI ( ? )  —  VILLA V E N E T A .
(Bergamo, accademia Carrara).

Caterina , San Giuseppe; qualche scena della v ita  reale: un  fanciullo che scherza con un 
cagnolino, una scimmia, un  pappagallo  e una  vecchia che indica a  u na  g iov ine tta  un 
garzone bello e gagliardo. F ra  t a n t a  giocondità  di colori e di forme g uardano  ancora,  
con p a lp i ta n te  espressione di v ita ,  le immagini della famiglia di M arcantonio  Barbaro  
e il r i t r a t to  di B enede tto  Caliari, fratello di Paolo e p robab ilm en te  suo a iu to  a Masér. 
Alla sera, dopo che il Veronese era sceso da l l’im pa lca tu ra ,  s tanca  la m ano che aveva  a 
pena  p o tu to  seguire le imm agini ferventi  del suo cervello, dopo che il Palladio  aveva


